La bellezza della nostalgia passeggiando in
compagnia dell’Oscura Signora fra i cipressi del
Vantiniano...

I oro non sono morts, le ho urlato, mordendomi il
labbro inferiore per non piangere, sono massi erratict
entrati nel silenzio, pronti a rianimarsi ad ogni nostro
richiamo d amore.

Sono fulmini di ricordi che frantumano in mille schegge
[luminose il buio del nostro presente.

Sono meduse che fluttnano nel mare grigio della nostra
mente, intemperie di un passato che non vuole morire.

Sono eteret fantasmi incatenati nell aria, sussurri di ricordi,
Dprofumi e colori.

Sono tatuaggi indelebili nei cuori che battono il ritmo triste
della nostalgia. . .sono e saranno per sempre nel miio tempo.

[’Oscura Signora se n’¢ andata, sconfitta dalla vita.
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